
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI 

SUL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31.12.2013 

 

Signori Soci, 

in ragione delle funzioni e dei poteri attribuiteci dallo Statuto della Federazione, abbiamo 

esaminato la proposta di bilancio predisposta dal Consiglio di Amministrazione per 

l’esercizio chiuso al 31.12.2013 e l’abbiamo trovata rispondente alla contabilità 

regolarmente tenuta. 

Il bilancio può essere sintetizzato come segue: 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 

Attivo 645.976 
Passivo 645.976 
Patrimonio netto 93.244 
Utile di esercizio 1.184 

 
CONTO ECONOMICO 

 

Differenza tra valore e costo della 
produzione -36.214 
Proventi e oneri finanziari -7.042 
Rettifiche valore di att. finanziarie -1.749 
Proventi e oneri straordinari 53.769 
Imposte -7.581 
Utile di esercizio 1.184 

 
Si premette che per le associazioni non riconosciute non esiste uno schema di bilancio 

obbligatorio al quale attenersi. 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti rilevo, in via preliminare, che 

detto bilancio corrisponde alle risultanze della contabilità e che, per quanto riguarda la 

forma ed il contenuto, esso è redatto secondo lo schema di bilancio Cee ma utilizzando i 

criteri indicati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti non profit. 

In particolare le poste relative a spese e contributi su progetti sono state rilevate seguendo 

le regole di rendicontazione dei singoli progetti dettate dai Ministeri di competenza che 

seguono il criterio finanziario di cassa. 

In merito ai criteri di valutazione seguiti dagli amministratori osserviamo quanto segue: 

 
- Le Immobilizzazioni materiali risultano iscritte in bilancio al costo storico d’acquisizione, 

al netto dell’ammortamento.  

- Le Immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo storico dedotti gli 

ammortamenti.  



- Le partecipazioni sono state iscritte alla voce B III dello Stato Patrimoniale 

(Immobilizzazioni finanziarie) al costo. 

- I crediti sono stati riportati a valore storico. 

- Sono stati radiati crediti ritenuti inesigibili per € 2.640. 

- I debiti sono stati iscritti al valore storico. 

- Sono stati radiati debiti inesigibili per € 2.519  

- I saldi banche corrispondono, effettuate le necessarie ricongiunzioni, ai saldi degli 

estratti conto; 

- Il fondo liquidazione dipendenti è stato incrementato dalla quota di indennità maturata 

nell’esercizio calcolata in base alle vigenti disposizioni legislative e contrattuali che 

regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti dedotti gli importi per le posizioni cessate. 

- L’IRAP di competenza dell’esercizio è stata imputata al conto economico e pertanto il 

risultato  d’esercizio è al netto delle imposte. 

I criteri di valutazione sono restati immutati rispetto all’esercizio precedente. 

I contributi ricevuti per la realizzazione di progetti finanziati da fondi europei o da norme 

nazionali sono registrati in fondi vincolati iscritti nella voce altri fondi. 

 

Il collegio ha altresì constatato l’esistenza di una buona organizzazione contabile, 

l’osservanza della normativa fiscale ed una regolare tenuta della contabilità. 

 
Roma, 15 aprile 2014 
 
 

  
I Sindaci 
 

 Alessandra Cossiri 
        
      
    Roberto Donato 
 
 
Salvatore Costantino 
 
 


